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ILm prote>Htu 
Kio «rdiamo priiaa di tutto il fatto. 
Dopo il terremoto cho lia .distrutte 

le due città di Messina e di Eeggio 
e numerosi pàes.i souo rìma»ti migliaia 
dì fanciulli senza casa, senza genitori, 
senza parenti. 

Ebbene, i protestanti valdesi sono 
aocoi'si su quei luoghi del disastro e 
si sono dati a raccogliere gran numero 
di quei fanciulli per condurli nei loro 
istituti ed educarli nel protestSintesimo. 
E' dunque il più grande attentato 
contro la libertà, di coscienza, che ài 
abbia avuta finora in Italia. Si pren­
dono infatti fanciulli cattolici dì ge­
nitori cattolici e si chiudono.in istituti 
protestanti per togliere loro la reli-
g io i ^che era la religione del loco 
padre e della loro madre, che ora la 
religione dei loro nonni, che è la rii-
ligione d'Italia, riconosciuta e oonfes-
.sata nel primo articolo dello Statuto. 
Infamia più scellerata d'ogni infamia! 

Ed è questa infamia che non doli-
hìamo lasciar consumare in Italia. Oiia 
ultima legge ha eretto in ente giuri­
dico il Patronato Keglaa Elena, che 
ha per scopo la tutela dei fanciulli 
abbandonati. Non basta; lo Stato ha 
leggi speciali per la tutela degli or­
fani, ai quali è venuta a mancare la 
potestà patria. Ebbene, noi cattolici 
d 'I tal ia domandiamo e vogliamo che 
le leggi sienO'rispettate, ohe il Patro­
nato Regina Blena domandi ai proto­
stanti i fanciulli cattolici che si hanno 
tolti sul luogo della sventura. 

Lo sappiamo. I protestanti hanno 
smentito sui giornali di aver tolto fan­
ciulli cattolici ; ma è una smentita 
fatta per paura della opinione pub­
blica che si ribella contro di loro e li 
condanna. E noi non possiamo, non 

— dBbbiamó" tfcquiètàroi a quella Sriiku-
tU&. E perciò l'Unione Popolare si è 
fatili iniziatrice di una grande, solenne 
protesta contro questo infame atten­
tato alla libertà di gosoienza. 

Beco pertanto l'appello dell'UTOO«C.' -
lU.mo Signore, 

Il grido d' allarme levato eolia nostra 
oiroolare del 26 Gennaio u. s. non era io-
Kiustiflcato. Fatti reoenti son venuti a con­
fermarci come, nell' affidare a ohi debba 
educarli i fanciulli rimasti orfani per il ter­
remoto, r Opera Nazionale di Patronato 
«Regina Eleoa» si inspiri a criteri parti­
giani senza riguardo alla volontà dei g -
nitori credenti e oattolioi. 

Di fronte a questo novello attentato alla 
vera libertà di oosoieuza, l'Unione POJM-
larei invita i eattolici d' Italia a protestare 
e ad agir.e. Propone pertanto : 

l.o) ohe entro la prima metà di Febbraio 
e specialmente la Domenica 14, si tengano 
da per ,tutto comizi pubblici o adunanze 
private per spiegare al popolo la gravità 
del fatto, ohe viene a violare le leggi dello 
Stato ohe regolano la patria pclestà, e vo­
tare uu apposito ordine del giorno di pro­
testa : 

2.) ohe non solo questi ordini del giorno, 
ma anche speciali lettera di protesta, indi­
rizzi, telegrammi, da parte di asaociazioni 
cattoliche, di opere religiose, di comuni, 
di privati cittadini, si inviino all'Opera 
Nazionale di Patronato « Hegina Elena », 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
al proprio deputato, e se ne dia poi com i-
nioazione ai giornali cattolici ; 

3.) obe si diiTonda il più largamente pô l• 
sibile l'Appello appositamente preparato dal­
l' Unione Popolare ; 

4.) olle si segualiiio subito alla stampi 
onesta di tutti i partiti i fatti speoiftoi di 
fanciulli afflduti ad istituti od a privati atei 
o protestanti, • 

L'Uffioio Geuirale. ddl' Unione Popolare 
L'Appello di cui sopra si può avere dal­

l't///iejo Genirale iUV Unione Popolare (Fi­
renze, Via del Canto de' Nelli, 9) ai se­
guenti prezzi : Cento copie L. i),^i) ; tre­
cento h. 1,'Jj ; novecento ]j, .1,00 ; millc-
oinquecento L. U,00 ; tremila ti. I l ; uiti-
quemil» li. 18. 

Non si darà corso elio alle ordinazioni 
accompagnate dal relativo importo. 

Cassiere socialista condannato 
A Torino segui il' processo, ohe terminò 

con una sentenza di condanna, ooati'o il 
noto socialista Giuseppe Obermito, segre-
lario-cassiere della Asanciazione generale 
operaia, la potente organizzazione in mano 
ai socialisti,"(jlie conta circa dodicimila soci 

e ge.ìtisae le grandi' cooperative dell'Al­
leanza insieme con ì ̂  ferrovieri. L'Ober-
mito fungendo da cassiere,incassava le nu­
merose quote dei sool e non ' ne registrava 
che una. parte. Un giorno fu portata al 
presidente dell' Assotiiazione, Renolfi, una 
denuncia anonima : egli ordinò ai sindaci 
un' inchiesta dalla quale risultò un am­
manco di 800 lire., 

L'Obermito scongiurò di non rovinarlo, 
promettendo di versare le somme mancanti : 
,egli ha moglie e llgli in tenera etJ e per­
ciò la sua preghfera fu accolta per un sen­
timento umanitario. Intanto egli assicurava 
ohe altri ammanchi non o'eratto. Invece la 
inchiesta proseguendo scopri che gli am­
manchi'sommavano, a L. 3811.-75 

Altre preghiere, accolte, deìi'Opermito, 
il quale si interessò presso alcuni capi del 
partito perchè gli iinprestasaero le somme 
necessarie, ma inutilmente. Intanto però i 
giornali narravano la cosa-che diventava 
di pubblico dominio ed allora la- polizia 
procedeva per proprio conto e ne seguiv* 
utta denuncia all'autorità giudiziaria. 

Il processo si svolse bravissimo e l'O-
bermitò, imputato di appropriazione inde­
bita qualificata per lire * 3811.75, veniva 
condannato a 21 mesi di reclusione e 350 
lire di multa. • 

Capoleg'a ladro. 
S. Benedetto Po, che diede i natali ad 

Enrico l'erri, diede pur i natali ad Enrico... 
Dugoni, altro socialista mantovano che eblie 
i suoi quarti , d'ora di . op'.ebrità. Questo 
Enrico Dugoui è figlio di Eugenio, firnaio 
di S. Benedetto Po, ohe aveva alle dipen­
denze il capo della lega dei fornai dal̂  
luogo. Il Dugoni si accorgeva ohe' dal suo' 
eassetto sparivano i denari. L'altra sera il 
sig. Dugoni con una lima segnava i deniiri 
di argento e di nichel del tasseti >. Sta-, 
mani constatava l'esodo del medesimo di 
lire quattro. Pedinato il- Cambi dal sii;.. 
Orlandi Vaifro nelle botteghe, dove andò 
stamane a tare spesa, si constatò che il 
Cambi aveva fatto spendita dei denari se­
gnati. , » . ' 
• Presentatosi,il delegato al torno ooiiduè,; 
carabinieri e perquisito''il , Cambi vènijè' 
IcOvato.ia.pos^essQi degli altd„ denftrlj«| 
giiaii e della chiave falsa; donde.PitnDU-
diato arresto e traduzione alle carceri 1J-
calì. 

Per r UNIONE POPOMRE 
Il nuovo anno è già ' inoomiuoiato, ma 

y nauti sono coloro ohe si presero la pre­
mura di rinnovare la loro iscrizione alla 
Unione Popolare. 

Finora, a quanto ci è dato sapere, il 
numero è ancora ristretto, esiguo, dirami, 
eppure si tratta di una somma tanto ac­
cessibile a tutte le borsa ohe a nessuno 
dovrebbe rincrescere lo sborso di quella 
lueachina lira colla quale si concorre ad 
un'opera di Krandissima capitale importanza. 

Infatti l'Unione" popolare ha lo soopo di 
stringere in un sol fascio tutto le per­
sone per bene d'Italia per istruirle e com­
battere sempre e dappertutto il ìn^le, sotth 
qualunque formi si presenti, ^ a'.di"'Op-ji" 
rare sempre e dappertutto il bene a favoi-e 
del Popolo, della .Ueligione, e della Patri,». 

Come si vede 1' impresa non è da poco : 
per riuscirvi oojorre compilare e dilfm-
dere opuscoli fogli volanti, bollettini, a[i-
pelli ; pubblicare libri, trattati, monostrafl >, 
commenti di legge, estratti di riviste,,ar­
ticoli su giornali psfiodici, riviste, orgi-
nizzara giri 'di propaganda, conferenze, o -
mìzi, congressi, promuovere petizioni, pri-
teste, agitazioni, dimostrazioni, suscitare e 
aiutare circoli di studio, di rioreazioue, di' 
propaganda, ricreatori, leghe per il migli >-
ramento morale ed economico, unioni pro­
fessionali, cooperative di credito, di pr-i-
duzione, di consumo, assooiazioui di mutuo 
soccorso, porgare a chiunque ne faccia 
r'ohiìsta, criteri .direttivi, norme pratich >, 
indoazioni bibliografiohe, statuti e.regolu-
meoti per associazioni, testi e commonti di 
legge, relazioni con uomini o sodalizi com­
petenti... 

Ma per tutto questo lavoro di cui si ve­
dono già bene gli inizi, e qualcosa più 
ohe gli inizi occorre che tutti si dìeuo la 
mano, ohe tutti concorrano, che tutti c.i-
loro ili quali sta a cuore un tale progcamiud 
di bane, non indugino a versare la loro 
quota se ancora non sono isoritti, o a rin­
novare il versamento se già furono per il 
passato sici dell'Unione. 

Vedete in Germania quanto bene op^ra 
il Volksverein, che non b altro ohe il mo­
dello sul quale ò formata la nostra Unione 
Popolare.' 

Ma di dove ò venuta tanta l'orza 't Dalla 
fedeltà dei suoi soci e dallo spirito di pro­
paganda che li anima a far si ohe sempre 
nuovi elementi entrino a tar parte di quella 
grande organizzazione colla quale è pur 
necessario clie il Governo faccia i conti se, 
al momento delle elezioni non vuol contare 
una buona acoulltta. 

; In Garm-inia con una b'Ua ed insnnt.! 
quantità di protestanti, d-t t-'mpo, l'Onioiie 
popolare ha superato il mezzo miliooo di 
isoritti,: da noi, in Italia, dova la ,mag-
gioì'anza è cattolica siamo giunti al numero 
di'$3.435. 

È volete sapere quanti della 'nostra dio­
cesi- sono isoritti ? Meno di mille ! 

Su, avanti ; emuliamo l'esempio di Mi-
lan'p e di Torino- ohe ne . contano più di 
oinqueMlla, di Genova ohe ne ha 4750, di 
Vicenza ohe supera.i due mila,'di Con-
corflia ohe passa i mille, come passano il 
mije, Aoquij Mondovl, e parecoliie altre. 

^on c'è bisogno che di un pò' di buona 
volontà ; ohi sante ohe bisogna far qualche 
oosp per mettere un treno a tanti disordini, 
che*,, è necessario porre un argina alla irre­
ligione, ohe bisogna organizzare le masse 
•non nei principi eovversivi, ma nel nome 
e iègli insegnamenti della Chiesa, si faccia 
peijtro'per'la raccolta delle iscrizioni e le 
mandi, accompagnata dall' importo di lire 
un» ciascuna all' incaricato diocesano, ' il 
'doti Giuliano- Aliati, Via Valduoe, '15, 
'Como ; egfi si incariohfirà di trasmetterle 
all'liffloio centrale di Firenze dal quala ri­
ceverà un bollettino, sempre interessante, 
sempre istruttivo. 

I parroci' poi, in modo particolare, sono 
incitati a cooperare a questo lavoro : ohe 
è voluto espressamente dal Sommo Pontefice. 

0hi poi avesse bisogno di maggiori schia-
rim'enti li chieda all' incaricato diocesano 
ohe-li darà ben volentieri fornendo anche 
stainpati ed opuscoli.- ,' 

Ma non vi sia alcuno che si scordi questa 
istituzióne, nessuno, ohe, ascritto, rifiuti, 
riijiiovare il ...pagamento della sua quota. 
OBI vuol fare faccia e taccia presto! 

-ilimm EVANQEUCA 
f II vero pane della vita. 
•lìuando i Giudei-tutti contenti e sorii-

de^iti dissero a Gesù ohe des-e loro sempie 
dijquel pane ohe aveva loro promesso, io-
tendendo essi questo .pane in senso,affatlo 
m'rftei-iale, e sperando di pigliarselo a uf), 

.'il'Salvatore volle trarli dMnganno,, e al 
Offig'pft, ,ateBsp el^xi^lki.i<S!»Pte».'-M>itìtji.a;l^ 
'.degno dell anima; Quindi- Bstli-a una tile 
.domanda rispose con'tutta solennità : 

«lo sono il pane della vita. Ohi viene 
ai me non patirà fame, e ohi crede in me 
non avrà sete mai più.» 

Oh, è un'altra fame e un'altra seta che 
tormenta il genere umano ; ed è la fame 
e la sete della verità, del bene, della giu­
stizia, della pace! Noi sentiamo un bisogno 
febbrile di felicità 1 Or bane, questa fame 
e questa sete non potremo saziare giaiimi u 
senza di Gesù Cristo : con lui questa fame 
a questa sete sarà saziata in eterno, e al 
,di là di ogni desiderio. 

Segue il Signore a parlare dicendo : «ila 
io vi ho detto ohe e mi avet.» veduto (eiiè 
.avete veduto in me tuHi i caraUeri della in a 
•Moina, missione) e non credete.» 

Questo è un rimprovero veramente terri­
bile, come se avesse detto: Voi vi mettete 

-da per voi stessi nella privazione del più 
'gran bene che Dio vi offre ; voi meritar.^ 
ioosl la condanna e il mio abbandono. Ali, 
ìsiete ancora a tempo I Io vi aocoKlierò, 
; «Varrà a me tutto quello che il Padre mi 
dà (cioè tutti quelli BIÌS il Padre accoglie, 
ohe dorrispoìidono alla sua chiamata); ed 
hr non caccierò fuori chi viene a me : pc r • 
che sono, disceso dal cielo non per -tare la 
mia volontà, ma la volontà di Luì ohe mi 
ha mandato. E la volontà del Padre olie 
mi ba mandato è questa, ohe di tutto quejlo 
oh'Bgli ha dato a me, nulla io ne sperila ; 
ma lo risusciti nell' ultimo giorno. E la 
volontà di Lui che mi ha mandato si è que­
sta ancora, che ohmaque conosce il Figliuolo 
e crede in Lui abbia vita eterna, ed io lo 
risusciterò nell'ultimo gìbrno.» 

Una così mirabile promessa, e promessa 
di un Dio, che è fedele com'è fedele Id­
dio, di saziare ogni nostra fame e ogni 
nostra sete di v u-ità, di bene, di giustizia, 
di amoie, di pace a di felicità, la promessa, 
della risurrezione alla vita eterna, dovreblie' 
tosto attrarre inviuciinlmeute ogni anima 
a Gesù Cristo. Oh, che aspettiamo di pin'i" 

Eppure, mentre il mondo nulla ha da 
prometterci sa non bugia, alì'.inuo e morte, 
il mondo S creduto. Gesù è abbandonato e 
bestemmiato ! 

l'elenio delle m die non si possono portare. 
Si ha da Roma; li ministro degli Interni 

con regio decreto ha così determinato quali 
sono lo armi ohe non si possono portarle, 
tra gli strumenti da punta e da taglio alti 
ad offendere, di cui ò imoU »?ir.trli,;iilo 
19 della legge ; i coltelli e le l'orbici acu­
minate 0 con apice tagliente o con lama 
eccedento la lunghezza di quattro ceutiiuo-
trl ; i coltelli 0 forbici non acuminati o 
con apice non tagliente con lama eccedente 
in lunghezza i dieci oentitnetri ; roncolo, 
roncoli, ronchetti, rasoi, puntiruoli, Ipaiue, 
trincetti, scuri, compassioni, uhioii, nac 
oherelle (box) e simili. 

• Cassa Éziofiate di" Preieiiza 
|ker li», inva l id i tà 

e |i«i> la vecchiaia,,«I^gli opel*aÌ 

Conto individuale e libretto personale 
della Cassa Nazionale di Previdenza. 

-Por ogni inscritto alla. Cassa'Nazionale' 
di Prev'idonza,c'è un eonto'. individuale-e 
un libretto personale. 
• Il conto individuale è tenuto dall'Ambai-

nistrazionedelli Cassa Nazionale ; il libretto 
personale è dato gratuitamente all'inscritto.' 

Tanto sul conto individuale, quanto sul 
libtetto" personale si notano : i contributi ' 
versati dell'inscritto o da altri per lui; le 
quote di concorso della Cassa ; le IqUote 
annuali di rendita 'vitalizia in oornspon-
danza delle somma sopraccennate. ' " 

Così ogni inscritto, per mezzo del''suo 
libretto, ha dinanzi'un quadro chiarissimo 
delle'somme ohe v9-aoouniiulandd e della 
pensiona ohe va formandoti. Vuol agli sa-' 
pere, par esempio, quale pensiona gli- hah-
fruttato i suoi versamenti dopo tre annidi 
iscrizione alla Cassa ?-Somma l̂e quote "an­
nuali di rendita' vitalizia; notata nella co­
lonna pensione dal suo libretto, e il conto 
è bsU'e fatto. 

In caso di smarrimento del libretto per­
sonale rilasciato agli ascritti alla, Cassa 1̂ -»-
ziouale, sarà emesso un duplicato con'le 
nórme dei libretti delle Casse postali di 
Risparmio. 

Pensione per la invalidità al lavoro as­
segnato dalla CÀssa Nazionale di Pre­
videnza- _ _ ' '•'%Hi". ' ' 

' La.jpnsione per la , invaligia,al lavoro 
as8e«na^,^d^]la Uftssà'Nazi/male'di Pravi-, 
danza si'fà'rma oon le somma ^versate dal­
l'inscritto e da altri per lui, oon la qiiote 
di concorso, e oon un apposito fóndo dalla 
Cassa, non bastando i versamenti fatti por 
raggiungere la pensione di'120Iire. 

Debitamente aoòertati. la invalidità dìl-
l'inscritto, la chiusura e i a liquiflii}'.!»! e' 
del suo conto è fatta a qualu7iquB età, n-in 
prima però che siano trascorsi alm^io ein-
q-m cmtd 'dal versam,ento della prima:' rata, 
di oontriliutp,,,.; „ ,..',*, ,,;, • ' iv.'"',,--(>',.-«-k ŝ', 

"••'• Qtìanm' n'tfVairdifa"tilt~'à'v#èWfr'-p&1fi»" 
dell'iscrizione alla Cassa, la rendita' v'itali-
zia sarà solamente in proporzione dei ver­
samenti fatti e delle quoto di" conooiso 
avute. 

Quando l'invalidità sia soppravenuta do|)0 
l'iscrizione alla Cassa, la rendita vitalìzia 
non sarà mai inferiore a 130; lire annue. 
Questa disposizione non ai applica àgli ope­
rai ohe si inscrivono alla C^ssa rlopo ,')0 
anni di età, — Capite') Anche cinque. .vM 
anni di i-scrizione alla Gassa, e 30 lire sole 
di contributo d'i parte dell'operaio, possono 
fruttargli, nel caso d'invalidità sopravvenuta 
dopo la inscrizione, 130 lire all'anno ' di 
pensione, vita 'naturale durante. ' ' 

Quale benaBcio mDg-T;iort) di questo? E 
quale operaio, pensando agli innumerevidi 
malanni che capitano inaspettati lungo la 
vita, può non riconoscere il suo tornaconto 
a inscriversi speoialm-'nts da giovane alla 
Cassa Nazionale di Previdenza? 

Le norme per la ooostatazione della in­
validità saranno determinata dal regola­
mento che ftrà seguito allo Statuto dalla 

Condizioni per avere dalla Cassa Nazio­
nale di Previdenza la pensione nella 
vecchiaia. 
La pensione per la veci.'liiaia è assegnata ' 

dalla Cassa Nazionale quando negli inscritti 
concorrono le seguenti condizioni : 

1. Essere inscritti da 25 anni; 
2. Avere 60 anni di età se uomo e 55 ' 

se donna. 
In via d'eccezione, gli operai addetti alle 

miniere, agli alti forni, ai forni delle ve­
trerie, alla caldaie a vapore, ai servizi at­
tivi delle ferrovie e a quelle altre indù-' 
strie che saranno indicate con decreto reale' 
possono ottenere la chiusura e la liquida­
zione dal conto individuale all'età di'55 
anni, pagando però come si è dolto, un 
contrihuto annuo di uova lire invece di 
sei. Chi ha raggiunto i tiO anni di età, se 
uomo, 0 i 55, se donna, ed è da menò di 
30 anni inscritto alla Cassa Nazionale, può 
protrarre di 5 anni la liquidazione della 
pensione ; e questa allora diventa maggiora. 

Periodi abbreviati accordati dalla Cassa 
Nazionale di Previdenza, 
Ohi si inscrive alla Ciasa Nt.zionale dopo 

36 anni d'età, so uomo, o dopo i 30 se 
donna e non vuole sorpassare l'uno i GO, 
l'altra i ."n'i ad avere la pensiono, può ab-
bi'.eviare il periodo normale di ia anni 
d' In.fcrizioiie pa.gando anmialnioute oltre 
il contributo minimo di lire ti, tante lire 
quanti sono gli anni di cui intondo abbre­
viare il suddetto periodo. 

Un operaio per esempio, inscritto a 42 
anni, dovrebbe aspettare fino a 07 anni 
per avere la pensione, perchè 42 dì età 
o 25 d'iscrizione fauno 07. Ma egli sa 
vuole, può avaro la pensione di 60 anni, 



Ufi 'ìWSW^Sf^M^f^^9§mSm§isgnW9' 

irumouQ csuo^ASO 

xioine gli 4 W òpètài insoritti pitt giotjdiii, ^ 
pàgttridà'MBuàlWeiite fliitì a ' 6 0 atóijdl 

annij getoiò 10 anài i d'ifiojizion^ sono bb-
^•.:blig*WM;i#f •tótti;:;;-^^ ;,;.••»••••.--:': 

M ' I S i i r e j oioftfipBr cj<mtiributo Mltiiì^o, Ailoiisòojo di pbr i ie ig i r operai anziani 
• 7 per 'Mi • aniii in óui Intende àbbrlviìro ; ohe • iblretiario il: pei|ocl|t ;d' isorlsìione, è 

: il perìb^tì; tìorniale d'inBorizionet, , ^disdpite ohe il Oati|igl|b,|'Atni)inì|trazione 
Avvertite ohe nbn si può abbreviSré il ' delll Gassi iJàaibnÉe ttslfesl*'^^^^ tó^^ 

^periodo normale d'inaorizion» pi4 di 16 speciali, di cóncùrsó. 

Di qua e i ì là dal Tagiìàmentô ^ 
OrVIDALl 

Per iniziativa M Sabinetto cattolico di 
Bttìdlo e lettura 8tó Paolino si terranno la 
seguenti pubbliche eonfeteùze nell'aula ca­
pitolare gentilmente ooooessft : 

i fehbfoia ore 6 p<m- ''~r Don Sdoardo 
Maroazzi: «La ooncezipnè del lavpro se­
condo le diverse dottrine e sue conseguenze». 

ti febU-aiò ore 8 porn. — Dott. Giovanni 
tìattists Biavasohi': « Scienza e fede». 

li febhra/ioore 6 poni. — Dott, Agoatino 
Oandolini: «La Cassa ÌSfazionaJe di'previa 
deuza ». 

7 marxo ore 6 pom. — \ Dott. GiuBeppe 
Brosadoi» : « Problemi cittadini ». 

U marno ore 8. porrti — Prof. Emilio 
Zanette : « L'ispirazione religiosa nella let­
teratura italiana». 

35 mrile ore 6 pom.- — Sao. prof. Giu­
seppe Ellero: «distruzione religiosa». 

L'injportanza degli argomenti e la va-, 
letitis degli oratori danno andamento di 
numorpso concorso specialmente delle per­
sone più cólte della cittadinanza. 

LAlISANA. 
Audace ttirto m casa dal ìiòt&io ÌTlUr-

din ZxoM.. — Nella notte 28-29 U. S. i 
soliti igtìoti Boalatà là mufa di óintà della 
cOrtè di éilsà iJuzzi e infranta tìnà lastra 
dèlia finestra éd|alttà della dentro flbefltrà, 

: dopo di averle bene spalmate di stèreo 
di ea,vgJlQ, penetrarono nella stanza dà 
ricevere. Senza quivi aoffefmarsi andarono 
diffllati alio studio del notaio e forzato un 
cassetto della scrivania, chiuso a chiave, 
Vi rubarono guanto si trovava, ib tìodeta 
cartacea é óioè L. 3600 biroa. Bttobà parte 
del bottinò è còstitliita dà depositi flduOiari 
ohe 1' egr. dòtt. Zuzzi teneva in sitigole 
bbste cmùae disposte con Ofdine e Coli' in­
dirizzo degli à*éftti diritto òhe tutte con 
rimareheVole diligenza Vennero passate Itì 
rassSgha dai ladri. 

Si può Solo etie immaginare la sgradita 
sorpresa d$ll'òttimò dott. Nardin qtlii'ndo 
versò le 8 del Vétterdl,; appena Séesò dàlia 
camera dà letto; rilevò il l'iirtb patito. 

'Vittoria della iio8t»;« AinminiblànuaoBè 
tìbiìiiìiiAlf>. - Sìainó infprijiiati pMìé la 
Giunta Prov. Amministrativi in seduta; 
del So gennaio antorizzè il tnu|up per l'ap-
gtiistP dell'area per le èdifioandb scnole. 

Ce ne congratuliamo colla nostra Giunta 
e pl4 speoiàlmebte Poi dott. Balìiòo che 
nulla laSoiÒ d'intehtatp per superare gli 
oStatìpli e bònSèguire i o scopo, 
. &. t^aaxÀo l 'insegaaineatp rsligiosò 
nelle scuole? — ài aspettano forse le va­
canze autunnali per impartirlo? 

, Pregìiiamo r egregio A^seaspre alla pub­
blica istruzione a far rispettare da ohi di 
dovere la volontà dei genitori sanzionata 
da unanime deliberazione consigliare. | 

MOGGIO UDINESE. | 
Tziste obilfeaBiione. — Il corrispondente 

.dbl Paese di lunedi 25 n". a.., in nome della 
Sòolata iVttietóttw^ò e pei' conto della So­
cietà, dice ohe non intervebpe alla Messa 
funebre per le Vittime del terreniotò, per-

, okè là Stìnìtnéntovata SpOÌetà-nòu viiol aa-
. pérnb; di Wo<icfe**è. 

Dtìhqué per là Società BVàteUanxa la 
• Messa.funebre e ogni funzione religiosa 

sono delle Boioeoheize. 
Iia confessione ha il pregio di «sgere 

esplicita, chiara per tutti, anche per i ssjni-
or|i . La Spoietà FraleUanxa si vanta di 
aSSere anticristiana, 

Lb sapevamo prima noi; ma è bene olie 
lo sappiano tutti per la bocca della Fratel-
ktnxa atessa ': ehi i fAxnihrb M quella So-
otetà è inèitibrò di uhà Società à-Mióristiana. 
AU'erta! 

8-QIOTANNI DI MANZàNO. 
Alpool traditore S — Il 20 u. s fu arre­

stato dai carabinieri tal Palavisiai di Dolo, 
il, quale effetto da ubbriaohezza, in lui abi­
tudinaria,. commetteva mille disordini. 

Éoop i tristi effetti dell'alcool, 
EIVIQNANO. 

Un cadavere nello Stélla. 
Giovedì otto 8l rinveniva presso lo Stella 

il cadavere di certo tTàverna tomenióo di 
anni 42 braOolàntp, da S. &iorgio di No-
gàro. Il Cadavere, pescato nei gorghi dello 
Sibila, fu visitato dal medico ohe constatò 
cóme la morte avvenne circa 4 giorni fa. 

Ignorasi poi se si tratta di disgràzia o 
di suicidio; l'infelice fu potuto identifloare 
dal passaporto ohe gli fu rinvenuto nella 
perquisizione. 

SAOILB, 
StatiBtióà. -^ Ecco il riassunto della 

vita saoileae nel 1908. 
Nati vivi '. maschi 143, femmine 141 — 

nati morti : maschi 8, femmine fi — morti : 
jjjasQhl 73, femmine m ^— matrimoni 38 — 
lÈntoigrati 108. 

La popolazione che al 1 gennaio 1908 
ammolatava à 0963 persone, al 1 gennaio 
1909 figura salita a 7341, di Mi 7US oivUi 
e 95 militari. 

TOLMBZZO. -
f«v l'iilérèmdiitP d«i fdrStttiéift ìtt 

OtìWilia e OàdbBè. ^ Vetìiamo Infòrniatl 
che anche qui si formerà una seziPhe dèi* 
r Aaaooiàziane italiana pef il nloVliBeato 
dei forestleti, di ttui" è residente rpoote-
vols Principe di Scalea. Ciò servirà certa­
mente a far oonoaoete ed ammlAre queste 
incantevoli regioni alpine) ohe maritano di 
efsete teoltP più frequentate di quanto 
tùtt'ora noi siano. , , 

Pel; il nostro OimitSî Ò. — E' st^to 
concesso al nòstro CPtauPe uh mutuO di 
fnVoi-e di 4ÓO0O lire della tìaSSa •Defdsitl e 
Prestiti al tasso del 9(00 pei- la costruzione 
dnl OithiterP, oltre a lire 7000, a taSsa or-
di aària, 

Automobili «d auto •• oarri.- — Par­
rebbe ohe non sia, proprio il tempo 
popizlo per le innovazioni della viabilità 
e dei trasporti, ora ohe una terribile oon-
0 irrenzà sta per abdare in attività) la fer­
rovia. Invece Sono da poco Sortele inizia­
ti re degli automobili per il trasporto dei 
puseeggeri dalla Stazione della Oarnia a 
Tolmezzo (ed il servizio, che ora s'accresce 
di una nuova grande vettura chiusa pro­
veniente da una fabbrica di Milano, si è 
iniziato Col 1 gennaio con felici risultati) 
ed ora per mezzo della Banoa Oaijnica Sta 
eifettuandosi la Booietà per i trasporti con 
auto-carri.- Le: iniziative si devono al mòô  
canioo Marpillero di Arta. 

., ÀSTE,GNA., 
Snlenne inangnraBioue della Sala Sp-< 

,ciala. —• Fu un lavoro di poco tempo,ma, 
già da lunga pezza ideato dall'infaticabile 
piòvano don Giovanni Castellani ; la Sala 
Suoiale domenica 6'Spr'i per la pi'ima volta 
al pubblico con là rappresentazione del 
dramma S. PénefùMo; è fu Utì VferÒ trionfo. 

Fare i nomi di tutti quelli ohe coopera­
rono all'erezione di questa sala-teatro s«-
robbe tròppo lungo ; ma non posso manoare 
al dovere di segnare nella persona del uso 
pievano come l'iniziatore oosVl'anima. Al 
silo zelo va attribuito tanto bene; e tante 
P()ertì ohe sono ad Arteguai, * lui;,la-,Gaa|ai 
Barale ohe è delle più-fiorenti del nòstro 
Friuli; ed a lui pure il Magazzino coopp-
rativo e 1» nuova Sala Sociale, ohe volle 
foaaeco emanazioni della Cassa stessa, nel 
nobile intento di giovare non,menò al be» 
nosaere economico del paese, ohe al cuore 
ed all'educazione del popolo e Bopratutto 
di'lla gioventù, preservandola dall'immora­
lità che dilaga dovunque, e converte in 
fonte avvelenata di piacere persino quéi 
divertimenti ohe, dando sollievo allo spi­
rito, dovrebbero istruire la mente ed in-
gnntilire 11 cuore. 

Questo penaiero, congiunto alla necessità 
d'un'aula per adunanze, conferenze eoo., 
fu il movente all'erezione della grandioaa 
sftla i ed ai proposito del paatore bene cor-
rispose l'animo dei paesani, primi dei quali 
i scoi della Cassa Rurale, ooll'opera privata 
di azionisti, e più col civanzo sooiale da 
loro destinato alla compera di tante azioni 
ed al ricupero progressivo di quelle p'rì-
viite, dopo due anni d'intererse perduto. 
Cosi con la concordia degli animi pi supe­
rano la più grandi difficoltà, ed il suòoeBSO 
che corona l'opera è'il più bel premiò del 
fatto saorifioio. — Bravi Arteniesi ! a voi 
il plauso meritato, e V inèoraggiamento al 
progrnsso verso nuove mete, additate dai 
grandi ideali della religione e del bene : 
avanti 1 Sempre avanti nel nome di Dio, 
par il bene vostro e dei Vostri figli ; per 
la società e per la patria, che • tanto abbi^ 
sogna di cittadini bravi, onesti e buoni.;. 

Dna lode speciale poi vada a oolorP ohe 
più d'appresso.concorsero all'erezione di 
questa sala : all'ing. Comini, di cui è il 
progetto; a don Rodolfo Rodolfi, ~di cui 
sono due grandiosi scenari, volendo ^-
benohè assente — concorrere con l'opera, 
sua al decoro della cara sua patria natale; 
ai pittori Leonardo Elia ed Alfeo Baraz-
zutti di Gemona, alla di cui mano maestra 
si devela splendida scena ; alla signora 
Elisa Fabria, la quale oon abnegazione e 
disinteresse ohe altamente la onora e opa 
proprietà d'arte Ringoiare, assieme alle sue 
scolaro lavorò i oos^umi di pui vanno su­
perbi gli attori, che furono meritatamente 
applauditi. 

AMPEZZO. 
I l nostro IPretore oltraggiato. - -Du­

rante l'udienza di giovedì otto in Pretura, 
Bullian S. B. fu S. Mario disturbava tutti 
tanto ohe per finirla lo stesso magistrato 
lo condannò a 2 lire di multa. 

Ma il Bullian, uscito di sala, ingiuriava 
il Pretore, fioche i carabinieri non proce­
dettero al suo arresto. 

MONTBàPBHTA. 
•Vittima del terremoto. — Dopo lunga 

e dolorosa attesa giunse flualmente da Reg­
gio un telegramma annunziantè la inerte 
del soldato Slichelizza Giovanni di Valen­
tino Sohurianch, Alla iamiglia desolata i«in-
«ar» condoglianza. 

:;t'-'':^:v,"\:i'':iA-TTiMis.-^^,'••.:>.:••':--' roo<iÌo*MÌ*aÌ%% | ' i l : t i s r lb in:pOoo' 
diAuimfee. Un dagidOjSul bosco e: 

.!ia#a8rdS o|to:;1in:Be(Saaò,|iàiÌinlj |tiello del 
?ni§i5élcéa4'AÌiiÌiSi5(%Al;fÒiòvt; E ci fu 
M # H l 6 o , : ;ftrbhe\piÌBS «igridftj perchè, 
le. fiamme, causa la òora, ohe maledetta-
niente sofBava, come sofBa ainOora, minàc-
piBW. di astetìderlB" bMto;ftlvtétttt; ; filr 
tuttavia .̂ »l̂ supn,o delle pàmpa# appoiriefO-; 
;ft*M MI,Wbf0, .alcb&i Ibi'qSairffiònlaiì' 
sul tettò e praticato Un buco al camino, 
che è alto più-di diié metili; ,,Vi:^ettarPtìo 
pateèplii seóòlii d'acqua, 6 PòSV èra^ie a 
Dio. ilfiiàéb''«'énhbdPtaatP, è.ilPtt S'ébbeirb 
a dèplòtàte ifta'Vl danni. 

, PALMÌANOYA. ' ; ' , 
Absora cavbóuoUe, -^ Nelle due fra' 

zioni di Gris e Ouooanp si vérifidarobo due 
nuovi oasi di carbonchio; gli atìtlmalicol­
piti appartengono a certi Pàul Giovaujii e 
Lavaroni Pietro. 

Si crede che il carbonchio, ohe qui ser» 
peggia, debbasl attribuire all'apqua ohe Si 
adopera; ad ogni modo sì rendono neoes^ 
sari di radìoaii provvedimenti. 

wtiovi isWtttìKi. — Domeniòàj presie­
duti dal Pretóre dott. Gaspardis ebbèw 
luogo gli tìsatBi per l'ttbilitaÉioaè e l'idoneità 
ad evadere il fflabdàtò elettorale. • 

Su 25 iscritti, he furono pfomossl ben 
23; degli altri due, utio faòn potè pfesau-
ttttsi e l'altro fu riflutator ' 

. PAGJ^ACÓO, 
Inendio . Domenica vérsp le B e mezza 

npUa oasa di fomat Giuseppe detto Patui, 
mantre si stava cuocendo la polenta e la! 
famigliuola in ooroba circondava il dome­
stico focolare, danna porta si videro ir­
rompere orribili fiamme : era scoppiato l'in-, 
ceudip ohe divampò e distrusse tutta la 
casa', seq^a ohp le numerose persone accorse 
sul luogo al suono delle campaUe potessero 
lavorare per Ip Spegniu|6ntò per,r aeSòluta 
uiànpapza di aoqUà, Qui a .Pàgnabpo c'è 
atqua e rnPlta, qUella dell'acquedótto di 
Ifirzacòo: ma passa e va diritta albo alla 
vistra città e §111 Poh rimangono che i 
pochi ettòlitri contati per l'assoluto bisogno 
dijmestiòo e degli animali. 
, Nella folla che assisteva spettatripe del­
l'incendio vi era un,fanciullo ohe piangeva. 
— Perchè piangi, carino? gli chiese uno 
d i predenti. -^ Perohè si brucia k casa. 
—|- E di ohi è,quella casa? — E' la casa 
di papà. 
\ Il tutto à coperto d'assicurazione. 

BOIA. 
• Gravissimo incendio. 

A Caaasolà di Maiàno, piccola frazióne 
.ti'»̂  jSiaiabó, è Buia, si Sviluppava, un in-
'tì'Ptì'diP ùel' fieuilb di tal Lizzi, .•pfPndèpdp 
'pi-opbrzitìrrf allarmanti 

Il dannò ppìnpleSBivò supera le 3O00O 
lire ; furono distrutti sette fabbricatij oih-
qiié dei fratelli Isidói'ò è Luigi Lizzi e 
due di G. .B;.Battisttitti. 
• I loball erano per 'fòttufià aaSioufati. 

MDZZANA . 
Ssoppio di gasonietro. — Nella nuova 

osteria condotta dal Sig. Petris scoppiava 
l'altra sera il gazometro con una fortissima 
datonazione ohe produsse panico non indif­
ferente, 

Per fortuna nessuno ai trovava in quei 
pressi e non si ha quindi a lamentare ups-
Buna disgrazia^ 

. HDBIGNACdO (CItIDALl). 
Cbiiferéiizà. — GiPvèdi ptto fu tra nói il 

sao. tibaldù Piopò à tenére una conferènza. 
Parlò sui itìolteplibi tnezzi di cui dispóne 

la Oliiesa ip ^rp degli Umili, ed in ihòdp 
•speciale,biii tSbtàggi òhe defIVatìo tigli 
•emigranti ed >1 Pop emigranti.dal Sdgré-
itariatò del pòpolo, , 

Parlò poh forma p,i%n& ed intèfèBsante 
ohde fu àscoltàtp con attepzipné è deferenza. 

/ S . MARIA. LA LONGA-
BamblM che iEknnèE|a. 

La babibiba Èl^à' Selauserb di^nni 3, 
eludendo peî  poobit jnotnenti la vigiiapza 
del padre, Éjòl qn'silè itaSi Pepata in aperta 
campagna, badde ib liti pozzo pieno d'atì-
qua. Il' padre abBOHbai della Spàriziotie 
della bambina opr^e belle sue tràccia e là 
trovò che si dibatteva nell'acqua, ira gli 
spasimi della tbprté. 

Nonostante le più sollecite cure, l'infe­
lice pòco dopo sóoCbmbèVa. 

FLAMBHO. 
S. Btissloas. — Il ReV.mo 8. Gius. 

Driulini, bell'anittia di apostolo, teiine per 
9 giorni in questa Veneranda ed antica 
Pieve un coreo di B. Spirituali Saeroiiii. Il 
popolo fedele aocorse ia massa ad Udire la 
parola Viva ed ardente del Missionario; e 
dall'entusiasmo religioso che siisoitò nel 
cuore di tutti, dalla frequenza ai sa. Sa­
cramenti veramente straordinaria a cui 
tutti parteciparono, abbiamo motivo a spe­
rare nella perennità del frutto morale. He 
sia lode a Dio, 

IToTelIa istitos'one. -,- Il primo di feb­
braio, inizia la sua vita la Società Coope­
rativa di Assicurazione degli animali bo­
vini, da pochi giorni fondata nella nostra 
Flambrp. 

Si tributi da Questo giornale, ohe b l'or­
gano dèlia democrazia cristiana del Friuli, 
agli abitanti di questo pàeao ohe unanimi 
accolsero la proposta di unirsi insieme allo 
scopò Suddetto, un plauso sincero e vivis­
simo; ad essi vada pure l'augurio di pjo-
SreSsiva • e»«tin«a aBiesBinse MOnotiica 
a «orale. 

•.•,.;•;:':• .;•'••••. •^r:'.vMASzAJiòr"V"-'fi'?'/.--''.:̂  
;/.•*Là-paPtèHìtì'';fl|:'(«Mi?#Ì«ÌHIa^l. ,•: W\ 
?,:;|m^bnénte Bel'lllft" bntUBiasinòf Atotto- • = 
^ailtevfltìò;8li^iantoi; rittspi.WtimoVsaititb. ; 
bhtWìpopolazióne ;di ;Manaaab.!:èBè al suo• 
'Paltott;:: in próbiblò.:dÌ''SbbanabiQàìfi- pè^;;^ 
tornare alla nuovàìliiù numélosaMbiglìa, S 
ohe il S. Padre gli ha:as|egipatOi^ • .; 

Mona. Posohiani celebrb'.làfB. Mèfei\pòr"'; 
i parroochiani, ohe vi assistevano mesti, V 
taspòlti'lb ;Migib3b:VsiilEzipj "^qiiàbacf : r i - ' , 
Volse lorp le sue uUime parole molti occhi 
..Si inutoàitììiioiai;l8piffiS;>=.;f,'v'.:-^.6.,, '%'-'• 

Sua' lab. doVévtt pVsndèi'à a s* • Qlòvatrni 
il diretto della lOltS, L'UlUstî e signora 
contessa: Teresa Della Torre, la gentilissima ' 
ooptessa ohe con : slanoìb giovanile, volle • 
adoperarsi tanto pel felice :riuspiinen^b dei, 
festeggiamenti di questi giorni, iblse à di-
Bfib'Siisllitìb di Monsignóre, bbiJse bèllìòi^bo 
del ébb ài'rivó, là suà superba pariglia.. 

Sua Eoo. montò in oarrozi&lUaà falla 
confusa di uomini, di donne, di gioVaai, 
di vePohi, di piccolini, ' s'inginpoChiò in­
torno a lui per ricevere apoorà una volta 
la sua benedisioae. t u UP moménto di com­
mozione indescrivibile: Volti ohe non sape­
vano ohe Còsa fosse il piantò, Vidi in qliél-
l'istante iuutìiidirsi di làgribiie.: 

Fibtì a S. GlPVaùnl poi MotìS, Fòsèhiatti 
fu aecompaghatò da una fila di carrozze é 
di carrétte) seguite dàlia folla dei pii> umili 
Che venivano a : piedi, Non menò di due-
oi nto persone componevano quel corteo ini.-
pi ovvisatp, che attestava solpnnementeJ al ' 
fitto intenso co.u cui llóns, FpBchiarii .era 
riimato dai bijpni Manzanési, 

Questo affetto àppiibtó sarà la dóltìè Pa-
tfePa ohe àVvleltté?| ,i nostri cuori a'(S|Uéllp: 
d i Pad^e lontanò, stripgèadòli tutti às-
M^me, in un» oomuniOtìe calda, soaVej gió-
pudda, ohe uè gli anni), uè la lontananza, 
nò ostacolo di sorta, varranno a raffreddare; 
giammai. 

LAUgACCO , ' . 
Fro Calabria e Sipilisi. — Giovedì u, 

s. si celebrò ih questa l'iliale l'offipìatura 
di irigèsimo per i poveri mòrti della àiòilid 
e Calabria. . ' 

Por Pà'Bià Bèrétta^.—Lunedì poi tutto 
il pòpolo devoto e ooaiibosso volle dare Uh 
solenne attestato di sincero affetto e di 
SPutita gratitudine all'amato defunto eonte 
puv." Fabio Berettai .poU'assisteve alla funp-
bve funzione in suffragio dell'apima sua. 

TARCHN'tÒ. . 
: Cougressp,, — Domenica si è tenuto.il  
IX PóagresSò degli èhaièrantt, jptoMòSsb dal 
Bigrètariatù dèli'BmigràZiPue 1 ' il pàééé 
pi-ró ha niostì'atb di diàlnterèSSarsl óoniplè-
tamente del fatto,, noù ostante ;il ri(jevii<i 
uimto ufficiale ed il Vermouth d'oeora iof« • 
flirto ai ppngrea|isti, dal Sindapo. ĵ ii. v ;.•,;,;.,.; 
:-.-;'TrasfieriimntOi' -^.••L'ageatb;~^Ìl9.,:ii|}-,/:i 
poste, signor Strongarope, yPpné, a sua-
domanda, trasferito .ad̂  altra sede. Sarà ap-
Btitùito dall' udinése sig, tuigi .Gì-égbrutti. : 

. . tìÌ$BÈits, ,,'..•.••'•.'•!: 
Iia morte del C^esideidiìè dell^ Cataà 

Operaia, — Il 25 u. s, rendeva l'anima "a 
Dio, munito di tutti lóòtìfpfti religiosi il , 
Presidente della nostra Cassa Opéi^aia.sig., 
Pietro Cuasigh.Oopriva'ftpolie la bafica di 
asaeasore comunale ed era ,Stl&iato dà tutti 
iiidistintamepte per . la rettitudine di ope­
rare, per l'Indole bonària, pef le sue virtù 
e laboriosità. Fu anche, uno dei fptìdatorl 
dulia nostra cara istituzione, obi préisie-
di tte sin all'inizio, disimpegnando il suo' 
bnioio con saviezza e zelo. I futtérali se-'. 
gì [irono con largo intervento , di popolo, 
n n mancando là rappresentanza comunale 
e grande numero di soci precèduti dalla, 
b .ndiera sociale. 

Sia pace eterhà all' anima benedetta 1 
SANGDAR^O. 

Ca6È& di teépàtiùlo.-" latitdlàta Pbéi, 
sotto la protezione di S. Giol'gio, fu fón­
duta aPehP da noi Una tale istituzione, e 
d meuioa siebbefo le eléziópi del Oònsigllb', 
d'ammihistrazione, alla presidenza dèi qtialé • 
vanne elètto il sig. Lésizza, Doihènico, dàlia 
valentia e tatto del quale tutti i soci d'òî a, 
sperano venir portata la ; sooiatà a qUèl 
grado di importanza e funzionamento che 
ben devBsia Una tale istituzione tanto ns-i, 
oossaria in me^Zoal nostro popolo, al quale 
purtroppo non mancano continue occasioni 
P'3r far spreco di;denaro, qu^li ad esempio 
lo dieci osterie ohe si contano nella {raJ'i. 
zione non le due che sonò al oonflue;, 
cinque spacci di liquori : la vicina Oivii 
dale oon i suoi ritrovi, spettacoli e divor-
ti menti ; le continue feste dà balle e della 
città e dei paeselli, e tantissime altre flO-
cisioni. 

Sarebbe infelice colui ohe potendo, (e 
chi non lo può?), non si facesse socio di 
tale provvidenziale istituzione: cattivo colui . 
ohe la osteggiasBe, e, poi suo consiglio im­
pedisse ad altri l'ascriversi. I soci fln'ora 
sono più di trenta. Avanti. 

Acdtò tìollèn^tà, — La fapciulletta Pit-
tioni Irene, accidentalmente si riveraò una 
caldaia d'acqua bollente sul aiiò corpioinb : , 
restò molto ùationata ad \im gamba. Po­
vera piccina ! 

Terremoto? Ciclone sì, — Questa tnat-
tina alle 3 li4 si udì un fortissimo colpo 
in direzione di ovest-nord-ovest : le càae 
traballarono ; pei, ih almlle direzione, ai 
scatenò un Vento fortisaimo, certo un ci­
clone, ciie ebbe la durata di più di mez-
z' ora ; non fece malanui, ma. mise buono 
paure poi corpi. In inezzo a tale ffaoaBso 
certo vi fu anche il terremoto, giaouliò 
l'acqua delle sorgenti s'intorbidirono, ed i 
vini delle botti, paripienti. Dn po' alla 
volta, diceva uno, ci abitueremo a cpt«ste 
novità tèrremotaie... Tip ohe la va coiJ 1 
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POHPIfTO.' 
t*v 1« TittiuM àèi Wrsmoto. — On 

oalbroao appello del Sindaco, poche ma vi-
ibfàte parole del parroco in OhiSBa in fa» 
l vote dei nostri , disgraziati fratelli dell» 

Slsilia e Calabria produssero buoni frutti» 
In Chiesa si raccolsero 114 lire ; dalla 

qaestua fatta in paese dtt appositi inoari^ 
oftti lire 284 ; il Muniolpio offerse lire 100 ', 
la Scolaresca lire 10 ; in totale 458 lire. 

Anche Porpettp ha fatto il suo dovere. 

E' 3otio Id tna^ertà di N d l ^ ì 
Dopo gè giorni di aSMttMivA a di mtìa 

crudele, dopo 8 di8|iaéoltflétMM Bfediti 
sul luogo dai dolóre .». dflla mv^, 
giunse un telegramma doì Óenerale Mazza 
portante la dolorosa notiisiR che il giovioO 
Pétesotti Giordano di qui, Étììdata dal 22.6 
Regg. .ITanteria di stapna.a Reggio, riWBBS 
vittime dell'immane' disastro. Jr» pftftito 
appena un mese fft. Non è penna ohe possa 
descrivere rangosoift e il dolore del poWri 
genitori e fratelli alla ferale notizia. 

Oggi ooll'intsrveijto di tutto il paese e 
dei giovani suoi compagni si celebre so­
lenne uiBoiatilra'in suffragio dell'anima sua. 

Dio Miaei'itìordioso conceda a lui 1» paca 
dei giusti, e raBsegnaziono oristiana alla 
desolata famiglia, 

ftBSIDTTA. 
SmpMBmo asaaflaluo. — Poohi ^ioroi 

or sono certa Linossi Maria, vecchia più 
olle settantenne e mendioahte di profes­
sione, si accorse ^i un'eriSipOla alla tUftoo 
sinistra, sopravVétìutàle forge Mr m& SfiBt-
tatura. E lei, Seguendo la vlàtfi febitildi ae 
di questi montanari, provò a curarsi a 
seoeo, oome qui dioonOi spargendo oioè del 
gesso sulla parte affetta da mala. 

Da ciò ne venne una oanorena umida 
propagatasi ben presto alla mano, al brac­
cio ed alla spalla, sì ohò, vivente angora 
l'ammalata, il braccio stentava ad aderire 
al tronco: 

La morte della infelice fu rapida e dolo­
rosissima ; è però da sperarsi ohe 11 tra­
gico esempio sor a di monito lo avvenite. 

Sedata oonsigliara. — Neil' ultimaa 
seduta consigliare furono adottate le ae-
guanti deliberazioni: 

Fu stabilito di Indire un referendim, tra 
gli abitanti delle borgate Porla e Oros e 
quanti altri hanno colà possidenze sull'op­
portunità di far ricostruire " le spalle del 
Ponte Povioi mediante pfestazionl in natura. 

Fu autorizzata Itt martellatufa di 2000 
piante pino del Pineda per combustibile. 

Fu concessa la vendita di un relitto 
stradale a Naidon Martino. 

Furono confermate le precedenti delibero 
in II lettura e ratificate quelle d'urgenza. 

Circa il.debito della Fabbriooria fu de­
liberato di' 'accordare a questa "facoltà di 
rimborsarlo in rate annuali senza interesse. 

.Infine fu incaricato del servizio di bec­
chino in via provvisoria Linossi Francesco 
dando mandato al Sindaeo di pubblicare 
l'avviso di concorso. 

PRBOBNICOO. 
Per la lionifiQa di £.a oatsgoiria di 

Cauedo. — Con Decreto 26 gennaio corr. 
il Ministero dei Lavori Pubblici è stato 
autorizzato alla' immediata occupazione di 
47 immobili in mappa di Tissano (Prere-
aiooo) per i'lavori di boóifioa dei terreni 
paludosi detti Canedo bel nostro Comune, 
classificati in ptima Categoria. 

S. PIETRO AL NÀTISONB. 
Impradenza pericolosa. — Il È1 u. s. il 

bambino Qio. Batta Mon passando per la 
via, raccattava inoonsoiamente aloune pa­
stiglie di subblimato corrosivo gettato per 
la strada da una signora. 

Il piccino ne inghiottì una e le altre 
portò in dono alla mamma. Questa,- accor­
tasi del grave pericolo, corse tosto dal 
dott. Brosadola ohe, con un4 buona lava 
tura di stomaco, mise il piccino fuori di 
pericolo, 

MSLS. 
Saora Scissione. — Dalla domenica 17 

al 26 gannaio venne data una Sacra Mis­
sione alla popolazione di Mels dal pio e 
dotto Parrooo Qon Pietro Ordìner ohe fu 
asooltfttissimo. Numeroso uditorio, ohe ogni 
di pili andava crescendo pel concorso dei 
villaggi vicini, pendeva con vero entu­
siasmo dallo sue labbra per aScoltarO la 
parola di Dio. 

OSOPPO. 
Sempre snUa aonola di disegno. — 

Da diversi giorni il sottoscritto articolista 
sta aspettando una risposta su qualohe 
giornale (come ebbero pubblicamente a di­
chiarale) dagli amministratori della scuola 
di disegno ; e questo a smentire il mio 
articolo comparso su questo giornale in 
data 17 corrente. 

I fatti dimostrano ohe quei signori, se 
non hanno paura, certo qualche ooss di 
simile sentono, salvo a dimostrare il loro 
coraggio simile nei pubblici esercizi e nei 
modi ohe non si possono chiamare civili. 

Difatti il sottoscritto articolista fu una 
sera in pubblico caffè villanamente aggre­
dito con parole le più sconcie e volgari. 
B perchè ? Perchè aveva detto sul loro 
conto la verità sui giornali. B la verità 
esiste di fatto, perchè quei signori ammi­
nistratori non ebbero ancora la forza mo­
rale di espellere quei tre scolari dalla 
scuola, se anche in parte colpevoli. Il 
maestro poi continua indisturbato le suo 
lezioni ; qon avendo potuto quei signori 
verbalmente specificare i motivi della loro 
intempestiva «entenza, cosi «oncep^ta, pei* 
gravi motivi «li»oiplinari. Teritus. 

• \ . _ .tARMO,,.;. _̂,. , .__.; 
Per nu traslooo. — Con Mente Beorèto 

1 questa Rev.ma Curia il carissimo amloo 
Jbh Annibale Zoratti, Gap. di Roveredo 
di, Yacmo, venne traslocato a TalmassonS 
(jiiwé I.o Cappellano Parrocchiale. Il vuoto 
Ohe égli lascia tra noi è grandissimo. Clio-
î jne coltissimo e buono, amico impareggia­
bile, di'lascia l'esempio e il ricordo d'una 
non comune coltura aoooppiata ad una ine­
sauribile bontà, ad uno zelo ardente p.ei> le 
sntoe, ad Una saggezza di consiglio w a -
meBtè ammitóbile, Wo gli ait i l i mod^ di 
éSplifiare tutlp qUeitS'wlé flo'tt ftél Ijtlovo 
qampb, in tìtìlètìmatìftloatóvóJai'Si tìàt|ipo 
molto più vasto 6 pii» suBOéttibllo di ftutto 
di quello okè iBstìl», 

, S, GIORGIO DI NOGARO. 
HtatlÉtlàa. -^ Sòcb alcune' note sul mo­

vimento statistico nel Comune : popolazione 
a tutto 31 diaembre 1908 fu di 5872; 
i nati in detto i&m ascendoiio a 316 ; 
i morti a 80,; 1 iriatrlmottia so. 

Emigrali 98 e rimpatriati 143. 
VAL1BI4N0. 

Xnaagnraxione di «na Latteria a Va-
lerìano. — Il vicino paese di Valeriane 
doaienlca ^oorsa ora in festa per la ìnau-
eui'azibne della Latteria sorta per inizia­
tiva e buoi VOlOfS dal sia. Pioao Giovanni 
ttSsesseìe di quella fra^ioàe, a di qualche 
tiltro. 

A mezzogiorno nell'albergo di Giovanni 
Meòóhia si radu'n&i!bno una cinquantina di 
parsone fra invitati 9 Sotìl pèt festeggiare 
Ip^unto il sorgere di questa benefica isti-
ttìziOM. 

Alle frutta parlatoho 11 Pteiid. Big. Picco, 
il sig. Soattoa Sindaco di pinzano, il sig. 
Dà .Eoi j^appresentante della Citta Tremonti 
di tjdine che forni il (JOinpléto macchinario, 
il sig. Puntini Presidente dalla Società fra 
casari ed in ultimò il gig, De Uardo Vit­
torio Presid. della Latteria di Flagogna, 
tutti applauditi. 

Il prof. Ferrari di questa Cattedra am­
bulante d'agricoltura nella visita al locali 
ed al macchinarlo ebbe paiola di encomio, 
per la Ditta Tremoliti fornitrice e per la 
Presidenza ohe Beppe faf lo cose a dovere. 

Alla nuova Sooletà l'augurio di prospere 
sorti. 

MORSANO AL TAGLIAMBNTO. 
Per nn morto e per i suoi genitori. — 

Produsse qui, in Mussons, profonda iiij-
pfessione la notizia giunta l'altro giorno al 
Sindaco di Morsane, e domenica partecipata 
da lui ai genitori, della morte sotto le 
maoeìfie della Caserma Mezzacapo a Reggio 
del povero soldato Zucchetti Luigi di Gio, 
Batta. Poveretto I A venti anni I E ciò die 
é ancor più doloroso, mentre era l'tinioa 

.risorsa e l'unióà speranza' dei genitori, 
Primo di'sei figliuoli, qui in'paese non si" 
sapeva nemmeno ohe oi fosse, tanta era la 
sua bontà e la sua ritiratezza. 

Quantunque la fatale notizia fosse aspet­
tata 0 sospettata, pure gettò la famiglia 
nella oOHternazione più inconsolabile. 

SDTRIO. 
dóiifèfenKa. — Domenica sdra, 24 a. s., 

in una sala della lattaria sociale, gentil­
mente concessa dal Sindaco del OomUne, 
tenne una conferenza, svolgendo il temn : 
Consigli pratiai per gli emigranti, V istan-
cabile dott. Biavasolii, Non OOoorre dil'Jo, 
che la sua parola piana, convincente e sin­
cera, tenne incatenati, in un religioso si­
lenzio, nutiierosissimi emigranti e operai 
ivi aò'iorsi per Udirlo. L'impressione del­
l'uditorio fu sommo, talché, terminata la 
oonferetìia, si passò subito alla pratica delle 
massime da essa assorbite, e quindi non 
poohi furono gli emigranti e gli operai, 
che vollero ascri ersi al Segretariato del 
Popolo. 

In canonica poi l'Egregio conferenziere 
ebbe un bel da fare a rispondere a tutti 
i quesiti che fiduciosamente gli venivan 
presentati da parecchi suoi uditori. 

Botto' e Oaiial dì' Ampes«0, i ìsuo giW di, 
firopagaiida. ''•'', 
, )*- A ÉM/ignàeco conferenza di D. PtéSSi' 
* '--^'X '^p^ué'rxo una nuova Casta àp^' 
^(itó; • "', , , \ 
, ,— A FH/òór^kàm 'm- Tmé' uà ' tìùÒVo 
pireolo ^ikvanile. '.- • i • 
; -^-••& iSawÌ0i & metilo specialmente , di 
òuel bravo dSSioOTatico-oristlano ohe è il 
o!iierl(So'Miaigher,.uQa Cooperativa dioòiv-' 
^mo, I • ' > •' 

Avanti, sempreI . , . , . . , • . 
Mtjlllftilllii 

NEL NOSTRO CAMPO 
— A Parma' liunione degli Inoarioati 

diocesani dell'Emilia per la dift'nsione del­
l'(/««one Popolare. V'era presente anche 
Mons. Conforti Arcivescovo che li indo-
raggiò a lavorare per la buona oousa. 

— A Milano fervo il lavoro per la or­
ganizzazione giovanile. 

Si penserà in proposito conferenze ad Ar-
luna, a Meda, a Busto Arsixio. Tutto dà 
a sperare che nel Milanese la organizza 
zinne giovanile sarà estesa, forte. Go»! va 
bene 1 

— Il prof. Pasquinallì, l'infaticabile pro­
pagandista e organiizatore cattolico, tentte 
conferenze a Ormnona, a Mantota, a MOT-
ti^lo di Mirandola, a S. Martino all'Ar­
gine, ecc. 

— A Rivoli (Bouere) la benemerita Union? 
Agricola propone per il 1909 1' istituzione 
di nuove opere, e cioè : Costruzione di un 
nuovo edificio scolastico ; costruzione di 
una nuova SedS sociale ; fondazione di una 
Società pel Mutuo Soooorso per le operaie ; 
acquisto di Una macchina strebbiatrioe per 
il frumento. 

Bravi 1 
— Alle Gascim di 13idi (Pisa) un nuovo 

Circolo CaUol'ieo. 
— Alla Verrueoia (Pistoia) una nuova 

opera per assistere gli infermi : la cosi detta 
Società di miserioordia. 

— Da >wi : il nostro infaticabile dottor 
Bi»va«olii «««tisn» l i Gami»,, OsBal «li 

Crònaca citiac/iha 
La Éils Él VÉlÉóre ieUiiRario. 

E' con iiltedàò dolora Ohe Verghiamo 
Queste righe d'annunzio della morte,,avve­
nuta! impiovvìsamente meroordi nel.Sami-
bario Aro. del benemerito '^ioe-Ratto te > 
dello stessp D. Amando Zani, 

Da qualchej giorno èra afletto da una 
lieve indisposizione, ohe non faceva per 
huUa prevedere la catastrofe, quantunque 
egli parlasse della sua prossima fine. 

La salute dell'Estinto fu sempre oagiò-
bevole ; d'una sensibilità delicatissima, l'a-
Oilmento gli avVéùimèttti esteriori Si fiper-
buotevano sul suo flaioo. 

Da otto anni copriva l'uffloio importan­
tissimo e diffloilissimo di Vice-Rettore del 
Seminario Arcivescovile : all' alto posto io 
BVea chiamato nel novembre 1901 Mons. 
Pelizzo. 

Nativo di Faedis fu per pateoehi anni 
cooperatore a TatOentb. 

II defunto éadei?dolè ài distingueva per 
Uha pietà esiipia ed una fede vivissima : 
nella predieàziòne era efficace e popolaris­
simo. 

;La sua morte è avvenuta oggi poco prima 
delle 10 : era venuto a trovarlo un suo 
fratello. Essendo uscito per un istante dalla 
camera, rientrando, lo trovò morto. 

IspeseadibenetaaalFaMs. 
Domeuioa seguiva al salone del Patio-

nato operaio in via Ronchi 63-5S la Pesca 
di beneficenza. 
, Aperta olle 9 di mattina, erano già al 

posto loro assegnato signorine e studènti 
'incaricati della vendita dei biglietti e della 
distribuzione dei doni ai fortunati vincitori. 

Il tutto era st^to prédispo.sto dall' intelli­
gente cura del rag. Gradari, il quale efB-' 
c'aoemente coadiuvato da altri volonterosi,, 
organizzò in ogni sua parte la fasta odiorna. 

L'atrio ohe .imoiette al salone a questo 
in vari punti è adorno di piante sempre­
verdi'e di bandista triioolorl. 
. I doni) e parecchi ,di valore sono bin 

•,Ì700t> .furono poi preparati 85000 biglietti 
per, la tìerìdita. ' 

Tra' i doni, oon bell'arte disposti) si no­
tano quadri e statua, candelabri e vasi di 
'Ogni forma e grandezza, ninnoli, orolo.gi 
d'oro e di argento, servizio di posateria m 
argento (dono di 8. M, la Regina Madrt), 
due splendidi vasi dalla prinoipessina 1 >-
landa che portavano il numero 1000, un 
bellissimo orologio (dono-del Papa) eoo. 

E la vendita dei bigliottl oominciò s i-
bito, mentre il pubblico affluiva -numerodo 
assai, continuando così per tutta li» gior­
nata. 

Fra i primissimi compratori si disti a-
guono Mons. Liva, il olounelio Eirozzi, la 
Marchesa Coiloredo, il oomm. Gas isola od 
altri. 

Nel 'salone c'è pure un servizio ooinplefu 
di i^infroschi, preparato dalla Ditta Giuliani 
e Figlio. 

Vèrso le 10 capitò sul luogo la batì ì.i 
musicale di Passous, ohe suonò per tutu 
la. giornata, gratuitamente prestandosi id\ 
un nobile scopo di soooorso e di carità. 

Per questo «Irrita un pattioolafo rtOfi >, 
oteè agli applàfi»! «He la afetfomj»fignirijli& 
nello Svolgimento del cOCio$'rtb fehUttì ' nói 
poinSfìg'gi'tì, 

La. poso» fn ohiiiBf solo asii'ft v.ft̂ o le 
8, ndà 'gii alla .1 póni. ì utglvìli SrShò Miiti 
éMUHti. • ' •. ' 

Civiendato riottti'e Ohe la Pesca di bei. 
ohSsi tiene'a Pii9"i}liit, di^h dite ghli'ni od 
è pr8pafst& in poàiaìfiné eoooùtrioAt oOtìie 
Ift lOggOttàS. Giovanni)' dà risiilkti di p03(i 
superiori per aflliienza ed incasso. , 

Che se qui ai foasapo stampati anziché ii5 
mila bigliStti, 120 railrt, tutti quanti sv-
rabbero stati esauriti, non ostante la loti-
Utà disagiata. 

Ecco un po' di bilancio; lìiiitriiro,i') nelh 
KÌoijnata al Salone oltre. 1200Q porsoo • ; 
r incaro per la lotteria, soiumaudi anemia 
gi'ìhgressi asosiidS à 6838.95. 

E dopo ciò Véoiartlo ai fottutìati viO JÌ-
tOtl del doni più OoSftlotiì. 

Il dono doli» Rtìgina madtO S toi cito al 
giovaBeèto Mario Faruglio. 

L'orologio d'argenta, bellis-siuio, domito 
dal PapS, fu Vinto dal pomm. Bninialti, 
Prefetto -della ProViboitt; t dhe Vasi splen­
didi donali dalla Prinoipessa Iolanda fu­
rono conquistati dalla signora S'ula ed 
il lucoynario della Dtichaasa di Geiijva dal 
prof. "Taboga di Cividale. 

Nel constatare il bondpleto &uoije's<in ddlla 
Pasci, crediamo dovot'oao date un vitiissimo 
elogio alla Pte'SldeafeSsa da! Gomitilo Mar-
cliesa Costanza dì Ciilloredo ed al I'H^. Gra­
dari, direttore della P<a8oa, clic umto con­
tribuirono ài buod esito dèlia sti.'ssa ; non­
ché una speciale piJrola di plauso allfs gen­
tili signorine ed al giovani stiirteiiti ohe 
prestarono puro la IQJO valid» ooop(>r.iisione 
in t«tta la giornata. 

•'^^i:Mt,-:?^^-<'mm% %:"WAiS^-^fTWWm.-

t»„Ditt9'.Pasquale Twsjoijti fe'bteii»»..at-:-
tt6||gi,.dft..Iiftttarie «some'lo ,&ltr« iJitte. • ' 

.Co9tjuisà3.i}>|'p»tt*Uo.gflBge»6i».o<M*»UO'. 
«UiMIe pjociso a'qtiello .ohe impfOpm . 

' urente viene dotto sistema Arvjdj e qua» ,-
,. lunque altro fornello» • • . • -
yf»#ii tì..Kfm» ft ii0*{». ' \ .: <• : . 
Oonoede in gaeanaift p^gftijiantl a BoadenW 

da oonvenirsii . . • , ,. 
Ai dubbiosi « diffldontiii Ditta P, Trempnti, 

per loro tranquillità nei riguardi del fun- • 
zionamento degli appareoohi, della qM» 
lità e spessore del rame .eoo... offre UQ* 

e a u a i o n e i n d e n a r o s 
Dopo oiò 19 Ditta,TeeàoBti ai .4f8de Ih 

diritto e dovere di ricordare nell' interesse 
dì tutte le Latterie il 1[H»tHhVlÌQV0 
d e l F u o c o B ì P é V e t t ó . Tim" 
knoÉi i l ohe ooUa reoéute trovata del i<i-
SealdamèntT del Salatolo e dei magilìSaiai 
ooU' uttiot) ftttjoo aaUe oald&l») eoistituisoe 
in via asBOlutA il più Barfetto ti»iiAomi.«i 
economico foriielìo per oaseifioi del quale 
dà, a riuhiesti., le più ampie Ktetmzé sui 
cumorosisaimi impianti esagultli 

BATTBBiia! non date fetta alle bii-
giarde profferte di carte pairsone sa anohe 
la stessa dovessero tiveàtitb qualòhs carica 
Sociale ma t ra t t a ta ditettambuta (ttift «di 
ohiedateoi il nostro UsevOìMViif AmutA-
aateol erarattxié 6 dosi aVtottì fatto il VO»tto 
interBSao4 

Arltioa Ditta PASDUALE tREMONTl. 

la IBVB pai Ij tlasse M " 
Fu pubblicato il manifesto in'vitàntè alla' 

leva dalla OlaHSS 1889. 
Eoeo i giorni fissati per- le operazioni ; •> 
Bstraziene a sorte, febbraio , ~ Tarcooto 

20, Oddróipù SS, S. Dàfiiole 35, Odine §6. 
Marzp̂  — S.. Vito «1, T« l . , i ) Ci'vidale 

3, S. Pietro al ITatisone 4, Paimanova 5, 
Latisatì'à B. Cìemftflà 9, Moggio 10, M-
pezzo 11, Tolmezzo 13j. Spilimbergo 16.j' 
Maniago 17, Sioila 18, .Pordenone 20. • 

'Béàdie doÉriitiVO ed àfiuolatti'é'ufo • 
Aprila —• S. Pietro al Natisene 8| T^r* 

cento 13, 14, Litisana 16, 17, Oodroipo 
SO, 31, Paimanova 38, 34, OividàlB - 9f i 
28, 09, 30; 

Maggio — S. DJ-aiela 3, 4, 6, .Saoile 7, 
8, Gemòhà 11, 12 : Visite per delegazione 
14, S. Vito al Tagl. Ì7, 18, 19, Moggio 
22, Odine 25, 2Ó, 27, 89, 31. 

Giugno ^ Maniago 4> 5, Pordenone 8, 
9, 11, 12, 15, 19, Spilimbargo 18, 19, 22, 
Tolmezzo 24, 25, 26, A,mpezzo 30: Visite 
di dele^azioue 1 lugliol ' ^ 

Sedute supplettive : Per gli inscritti riìn., 
patriàti'dopo 11 l'IuRliO, 30 luglie, 6 6261 
agosto, tutti i corkltidi'dÈi maìidàménti qod-
troifa^30àti\:''-"~'i..'i« 1.'..»̂ .". • -, • ..„.-„;-.•,>' 

Settembre — Cividale e Gen(tìnà 7, Udine, 
Oodioipo 9, Latisaiia, Palmittibv'd, S. Pìèti*» 
al Nat., Tarcentò 11, Pordenone, Màggio, 
Ampezzo, U, Sanile, Spilitiibargo, Tol­
mezzo 16, Màuiago, S. Daniele '6 S, Vito 
al Tagl, 18, chiuèura jier tuttj 0omuni'22. 

Le sedute dw Consiglio di lèva ^àtitùac 
tenute nei locali dell'ex Seminaî iO. WgrèSso,-
via dalle Carceri,' par gli inscritti ;' Piazza 
Umberto I, per gli ufficiali. 

Ancora delle cause d'aÉlterioiéiellÉÉ 
Non di rado avviene che alia LàttBtii»' 

sia portato del latte prodotto da Vàcbhe 
malate e sottoposto ad 'utìa bUràj ptìif là 
quale si somministrano dei nìedifanali òhe, 
il più delle vòlta, influiscono eiilU qualità 
del latte. 

Pure vi sono dai portatori òha Mungendo, 
quando vi riescono, le Vacche in datore, 
provvedono il' Idtts ottenuto al Oaseifloio 
non comprendendo il danno ohe esso può 
provocare nella lavorazione ' del formaggio.* 

Il più delle Volte però la mungitura non 
si può fare ; ma passati i primi giorni di 
inquietezza, le Vàoohe si óaltaano alquanto, 
e si lasciano mungere. 

Ma il liquido ohe esse forniscono * di 
già alterato, e non dovrebbe essere portato • 
al Caseificio, t coótadini, i bifolchi, 1 ber­
gamini lo sanno : e ben si guardano di 
adoperarlo per uso domestico. 

Questo latte si distingue facilmente dal 
sano, perche alla temperatura di 50-60 cen­
tigradi coagula a modo di flocchi di neve. 

E chi lo crede adatto per la Latteria, sba^ 
glia, perchè esso può enormemento pregiu­
dicare la riuscita del formaggio. 

V'hanno poi degli agriooUori che non 
mungono per un intero giorno la vacca, af­
finchè, nel giorno seguente, possa fare 
btlla figura sul mercato. 

In conseguenza, di ciò, camminando la 
vacca alle volte per due o tre ore per an* 
dare al mercato, le sue mammelle turgide 
si sfregano riscaldandosi assai e produceido 
cosi un latte Ohe non può essere normald, 
né quindi dovrebbe essere fornito alla Lat­
taria. Purtroppo avviene il contrario e non 
di rado. 

Il casaro, per quanto scrupoloso e dili­
gente, sa nasce qualche volta a conoscere 
l'anormalità dal latte di qualoha agricol­
tore, non può sempre riuscirvi. 

E' per questo che l'agricoltoro coscien' 
zioso il quale desidera veder belli i pro­
dotti del caseificio a cui provveda il latte, 
affioohò possa reaiiiizare un maggior torna­
conto, dovrebbe sempre, quando si verifi­
chino i tre casi suesposti, non provvedere 
alla Latterie il latte ottenuto : la sua co­
scienza e la sua onestà lu consiglino. 

Silvestro Prmtdir>« 
T'»e«gB», fehbrai» 1909-



nemìM nmtìtJkmi 

).'!,' 

li 
II 

I: 

Statistica dell'emigrazione. 
La Direzione gocerale della Statistica, 

ha istituito per i prinoipali Stati d'Eìuropa 
UD paiaUelo* fra le cifre dell' emÌRraziaae 
e quelle dell'eccedenza dei nati sui morti 
ragguagliate a 1000 abitanti colla indica­
zione per oiasouQ Stato della densità rela­
tiva della popolazione. 

&li emigrati dall' Italia per paesi fuori 
d'Europa nel 1907 furono in numero di 
428.255 e l'eccedenza delle nascite sulle 
morti fu nello ecesso anno di 362.000. Per 
ogni mille abitanti si ebbero adunque, nel 
1907, 13.68 emigranti e 10.73 di eccedenza 
delle nascite sulle morti. 

IVotizSe d'ag^ricoltura 
Ecco il riepilogo delle notizie agragrìc 

della seconda decade del mese di gennaio : 
La Htato delle campagne è in complesso 

soddisfacente, Neil' jlmilia e nel Venetn 
per le nevi ed i geli i lavori campestri ri­
masero sospesi ; la neve riesce tuttavia as­
sai utile alla culture di quelle regioni ; 
essa è desiderata in Lombardia ancbo per 
fornire umìditil al terreno che ne scarseggia. 

Nelle terre del centro, nella Campania, 
in Sicilia e in Sardegna, la stagione volge 
assai propizia a tutti i lavori di rinnovo e 
di poùtura. La neve cìie ricopre le cam-
gne di Abruzzo, Molise e Basilicata, le 
pioggie ohe caddero nelle Puglie, seguito 
da abbassamento di temperatura giovarono 
moltissimo alla vegetazione. I seminati e 
gli ortaggi si mantengono ovunque promet­
tenti ; i prati sono ricchi di erbe ; i pascoli 
qualche luogo sono deficienti. 

^ • • • « • « • • • ^ ^ ^ ^ • • • • • • « • « • ^ 
Gli abbonat i sono pre-

gati a mettersi in r«gola 
con l'Anaministrs^zione 
ad evitare la sospen­
sione dell'invio del gior­
nale. ^ 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI UDINE. 

mercato dei suini e degli ovini 
del giorno 2'/ 

Suini 480 — venduti 241 cosi .speoifi-
oati: 
da latte 105 da lire 13.— a 'A2.— 
da 2 a 4 mesi 48 da lire 34,— a 45.— 
da 4 a 6 mesi -Il da lire 50.— a 68.— 
da 6 a 8 mesi 25 da lire 71.-^ a 9.=ì.— 
da 8 mesi in più 22 da lire lu?.— a 115.— 

Pecore nostrane 22 — vendute 12 per 
allevamento da L. 20 a 32 l'una. 

Pecore slave 50 — vendute 38 per alle-
vameoto da lire 18 a 2-1 l'una. 

Castrati 33 — venduti 20 per macello 
a lire 1.10 al kg. 

Cereali. 
a tutto J8 corrente. 

Frumento'da lire 28.50 a 29.50 il quintale 
Frumento da L. 22.25 a 23.50 1' ettolitro 
Granoturco nostrano da L. —.— a —.— 

il quint., e da L. —.— a —.— 1' ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 14.75 a 

16.— al quint. 
Granoturco nuovo bianco da lire l i .— a 

a 11.90 l'ettolitro. 
Qranoturcu nuovo giallo da lire 15.40 a 

17.40 il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da-ilire 11.50 a 

13.— 1' Ettolitro. 
Avena da L. 21.50 a 22 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

Legna e oarboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da Uri 

2.60 a 2,80 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2.40 a 2.60 al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint 
Carbone coke da 5.— a 5.25 al quint. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I.a qualità da L. 8.— » 

9,—, Il.a qualità da 7.— a 7.80, 
Fieno della bassa I.a qualità da 7„,")0 t 

8,30, Il.a qualità da L. 5.80 a 7.50 
Erba Spagna da L. 7.60 a 8. —. 
Paglia da lettiera da L. 4.80 a 5 60 

Oeueri vari. 
Fagiuoli alpigiani da L. 28.— a 32,— 
Fagiuoli di pianura da » 20.— a 28,~ 
Patate nuove da » 7.— a 10.— 
Burro di latteria da L, 2.00 a 2.70 al kg. 

» comune » 2.30 a 2,-10 al kg. 
Formaggio moutaflio da liro 2.10 a 2.40 il kg 

» noBtrano (lu 1, 1,60 a 1.90 a i kg, 
» pecorino veccliio da 3.25 u 3,40 

Carni. 
Carne di Imo a liro 165 al qiiinl. 
Carne di vacca a lire 145 al quint. 
Carne di vitello a lire 12<J al quint. 
Carne di porco a. lire 115 al quint. 
a peso morto ed all' inRroaso e comprpso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

Pollerie. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.30 a, 1.55 
Galline - » l- '» «• Ì-'O 

Polli , 
Dacchini 
Ànitre 
Oche 

Uova al 100 da L. 10 . -
Fnstta. 

Pomi > » 
Noci > > 
Castagne » > 

» 1.26 a 1.70 
» 1.26 a 1.35 
» 1.30 a 1.50 

- a U.— 

al quintale. 
15.— a 35.— 
- . — a' 50.— 
8.— a 1 2 . -

Cassa Rurale di Rivolto 
I Soci sono invitati all'Assemblea Gene­

ralo di questa Cassa Rurale che avrà luogo 
il giorno 22 corr, col seguente • 

ORDINIT, DEL GIORNO : 
I. Discussione ed approvazione del bi­

lancio 1908, previa relazione del Consiglio 
di amministrazione e dei Sindaci ; 

II. Lìmite massimo dei prestiti passivi ; 
III. Limite m.issimn d'accordarsi ai soci; 
IV. Provvedimenti vari ; 
V. Nomina delle cariche uscenti. 

I lìooi mancanti non scusati avranno la 
multa di lire una. 

Rivolto, l Febbraio 1909. 
Il Pì'esidpnte 

Del Giudica Enrico. 

ligricoltorn 
La più importante Mutua per l'as­

sicurazione del Bestiame è 

LA aUlSTELLESE 
premiata AssoBiaxione Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corini e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazio accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall'afcoWo dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sezioni, amministrato da 
un proprio Consiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig. CESARE MONTAGNARI - Via 
Alaxxini 9, Udine - Telefono 2-83. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque eotredn 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estoro che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la .stiratura per Isti­
tuti e Famiglio private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
seguo, igiene, economia domestica, orti 
coltura n sartoria. 

Azaan Augusto d. gerant» responsabile 
Udine, tip. del » Crnciato > 

Valori delle monete 
dei giorno 3. 

Francia (oro) 100.51 
Londra (sterline) 25,30 
Germania (marchi) 123.29 
Austria (corone) 1.04.42 
Pietroburgo (rubli) 263.16 
Rumauia (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) 5.14 
Turchia (lire turche"» 23.76 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broilì 

UDINE - Fuori porta Q»i«on« - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa ;er ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i piò. perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sìa per 
meccanica, per costruzioni, por acque 
dotti, sia di genere artìstico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactina Sumera PaBcliand 
il più perfetto ed economico allatta­
mento aei vitelli e porcellini. Un chilo-
grarama basta per fare 30 litri dì latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia »80 

B r e v e t t o 

ipffi di BiAite 
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C o s t r u z i o n e speclallsi izata di 

Scrematrici 'MELOTTE, 
a tupìfina Uberaxaente sospesa :^:—-

j« HRELOTTE 
Filiale per l'Itali» 

2 1 , V i a C a l r o U , 21 

Le RiigliBrl per spannare il siero — Mas8ÌR\o 
lavoro col minor sforzo _poBBÌbile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1908 - GRAN PREMIO 
Massima OnoriJlct̂ nz» 

S. DanÈeae F(r*iiii[à lìKH» Medaglìsi d 'oro 
MasE-liiifi Onori[Icenaa. 

Si ccì-cavo tiup2}r.rtv.tto ngp,nli IOMU. 

Società Cattolica Ossicorazioie " \ 

s e d e i n VEROIVA 

^raiì.dìiìe » liie^mlio - Vita 
Mftezza di tariffa — Liberaliift di polizza — l'uutualitS, nei pagfimenti 

Utili (ipeciiUi. 

U D I X K 
AgenrAa Generale 

' V ìa <loIlu Poi!«ta, IO - UDIIVK 

f Premiata Cereria a Vapore 1 
Treviso - E. Morandi Sapmora • Treviso 

JLa più antica d'Italia. 
Candele, Torcie, C'. i-i Pa.squali, Cerini ecc., tanto di cera, d'api che 

di genero più econoniii'.u D por funerali. — Jilaoguisce qualsiasi lavoro 
tanto in deenlcanionie rlio in pitlura a iivp.no. — Riceve in cambio 
cera_ veccliift e sgocciDlauiro. 

È gcìuralsnente. riconosciutn imparegniahila wd super soddiifare tutte 
le esigensp del naoi cimiti. 

A t J d ì n c tieiie cicpoNito ed 6 rappresentata dalla Tipografia 
libreria irl Patronato -- a P o r d e n o n e pi'fisso l'Ufficio A.eìVAssi­
curazione Cattolica. 

Ì
N E V R A S T E N I A 

.meiMiioEiiawiiiCDEflai'iraiHO 
{ — 
j | (luappeteiisn, nan-^e».,dilnri di sta-
• maco, ciiij'estioui difficili, vi.'»iupi 
2 iuteatm».li, editichez^sa, ecc.) 

Con»tUfti.sionf of/ni (/iortw 
ì dalle 10 alle liì. {J*f(!uvi<i-
[ nato anello in alin: ore). I 
I Udine - Via Grr>zzano 29 - Udine 
^i(^»jfi -o. (p-vaur-»! • \ i ^ - " * , * - F " V . 

Premiata offellerìa 
CONFETTERIA — BOTTlGiJERIA 

Gi ro l amo B a r b a r o 
Udine Via ì'nnìn Cancinni 

l'aste e torte tVentho — Biscotti — Con­
fetture - CIOCOOIJATO allo ZABAOLIONli: 
- Ciocool.ito foglia e vario — Thè IiUvat. 

!<4 | )oc l a l i i à F O C A C C B K 
V i n i s q u i s i i i t i a s s t o r t l t l . 

Hcjfvizi por no/,7,(; o baltcsiini ovunque. 

Casa di cura ~ Consultazioni 
MmU di Foloalolimierspia - malalii! 

'*in riparto separato della Casa dì cura generata,, 

Pelle • Segrete • Vie o r o - p i t a l i 
D D BAH T<̂ ft mcrtico apocini. iIoUc «li-

. 1. QhUÌA\l\} nicho (li Vienna a l'nrigl. 
Lo CURE FISICHE : (Fineen-Rtìntgen) -

iSagiii di Inoe - clottrielio - allit frequenza 
- alta tcnsioiio - statica ecl. si usano pel 
trai,; ni,il; polle e sflgrcte (ilopìlazioiii ra-
(IÌLUIH i.!o?,mesi lioliii pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti «rotrali - della 
novrsuteiiia ed impotenza sossutde, dell» 
vORciua; della prostata. 

i\iìui{ia,iìuHÌ merfuriuU, per cura rapida, 
iiitousiva (lolla siftlido (Kipiirto aopiirato). 

rj'ii3.sisloiizu per lo minvo cute è affidata 
ad rtppiisito porsonalo l'aito '̂oiiiro dall'estero 
0 Botto la costante direzione ]iie<lica, - Baie 
d'asjìotto sejiarato. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tulti 1 giovedì dalle 8 alle 11 
Pia^xa V. FI. in/jresuo Via IJclloni N. 10 

TENIÌZIA • S. Manriisio 3631 - Xel. 780 


